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NOTIZIEin CircoLo
AUTONOMIA DIFFERENZIATA, 

depositato in Cassazione 
il quesito referendario. 

Acli: “Fermiamo una legge che 
produce solo disuguaglianze”

“La legge sull’autonomia 
differenziata divide l’Ita-
lia e aumenterà le disu-
guaglianze perché fa parti 
uguali fra disuguali”. Così 
Antonio Russo, vice presi-
dente delle Acli, che questa 
mattina, insieme agli altri 
sottoscrittori, ha deposita-
to alla Corte di Cassazione 
il quesito referendario to-
talmente abrogativo della 
legge Calderoli sull’auto-
nomia differenziata, ap-
provato lo scorso 19 giu-
gno.

“Avremo presto 21 sta-
terelli e qualche macro 
regione che proverà ad 
andare ad una velocità 
diversa rispetto alle altre. Ci sono territori 
che hanno difficoltà maggiori e non sono 
solo quelli del sud. Anche le aree interne 
del nostro Paese non sono state conside-
rate dal legislatore”, ha continuato Russo. 
“Questa legge agisce su un Paese che non 
è riuscito a fare delle riforme urgenti: ser-
vono 100 miliardi per la riforma dei livelli 

essenziali delle prestazioni, ma questi sol-
di non li abbiamo”.

Tra i sottoscrittori che, insieme alle Acli, 
hanno depositato in Cassazione il quesito 
referendario, ci sono i sindacati, Cgil e Uil, 
il mondo dell’associazionismo, Anpi, Arci, 
Cna, Wwf, Demos, le forze politiche di op-

posizione, giuristi e intel-
lettuali che compongono 
il comitato promotore. Il 
prossimo passo sarà quel-
lo di raccogliere 500mila 
firme entro il 30 settembre 
per arrivare al referendum 
e proporre ai cittadini l’a-
brogazione della legge.

“Noi delle Acli nei mesi 
passati avevamo detto che 
questa riforma andava 
fermata, non è stato così. 
Oggi, insieme ad altre or-
ganizzazioni e ai partiti 
politici, chiediamo l’abro-
gazione dell’autonomia 
differenziata, che secondo 
noi rappresenta una pe-
ricolosissima deriva, non 

solo per l’economia, per la sanità, per la 
crescita sociale di questo Paese ma anche 
per la stessa democrazia. Crediamo che 
a lungo andare la differenza tra i territo-
ri e le persone che vivono in parti diversi 
dell’Italia avrà una ricaduta molto forte 
sulla qualità stessa della democrazia”, ha 
concluso Russo.
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“Nell’ideare queste due proposte sulla parte-
cipazione dei cittadini alla vita politica e sul-
la trasparenza dei partiti siamo partiti da un 
concetto e cioè che la scarsa partecipazione 
è un problema della democrazia. – Così Emi-
liano Manfredonia, Presidente nazionale 
delle Acli, durante il suo intervento nel cor-
so della presentazione delle due proposte di 
legge di iniziativa popolari in corso a Trieste, 
all’interno della Settimana Sociale dei Catto-
lici italiani “Lo ha detto bene ieri Mattarella 
e con parole semplici, citando Don Milani: 
servono parole nuove per la democrazia, 
dobbiamo abituarci a ristudiare la democra-
zia e a non darla mai per scontata, dobbia-
mo allenarci ad esercitarla altrimenti anche 
lo strumento del voto diventa un esercizio 
vuoto.  Le due leggi, su premierato e autono-
mia differenziata, minano le fondamenta del 
nostro paese: il problema non è che la Co-
stituzione va cambiata ma che va compiuta 
e realizzata pienamente, quindi invito tutti 
gli associati ma anche le donne e gli uomini 
di buona volontà, partendo dagli amici delle 
associazioni cristiane presenti qui a Trieste, 

Sta partendo in tutto il territorio italiano la 
grande raccolta firme per le due proposte 
di legge popolare, una sulla trasparenza dei 
partiti e una sulla partecipazione dei cittadi-
ni alla vita politica, ideate dalle Acli in colla-
borazione con Argomenti 2000.

Un Registro Nazionale dei partiti e la possi-
bilità di ricevere un finanziamento pubblico 
diretto per le attività relative alla partecipa-
zione alle elezioni politiche locali, regionali, 
nazionale e europee. E poi la creazione di 
Assemblee partecipative le cui decisioni 
debbano essere prese in considerazione 
dal decisore politico, che deve motivare un 
eventuale rifiuto. È questo il cuore delle due 
proposte di legge di iniziativa popolare che 
le le Acli nazionali, insieme all’associazione 
Argomenti 2000, hanno promosso.

La prima proposta di legge, denominata 
“Disposizioni sull’applicazione del me-
todo democratico e della trasparenza dei 
partiti politici e sul finanziamento pub-
blico diretto alla partecipazione politi-

a voler aderire a queste proposte. La raccolta 
firme è partita già da un paio di settimane e 
oltre all’obiettivo di arrivare alle 50mila firme 
entro l’inizio di dicembre vogliamo soprat-
tutto provocare un dibattito interrogando 
ogni cittadino, da chi siede in Parlamento a 
chi ha appena acquisito il diritto di voto”
“Queste due proposte sono state costruite 
dalle nostre associazioni, e credo troveranno 
anche il consenso di altre associazioni ami-
che che si sono riunite a Trieste, proprio nel 
segno della riscoperta della democrazia – ha 
detto Ernesto Preziosi, Presidente di Argo-
menti 2000 – Noi dobbiamo ripartire dalla 
formazione di base che per noi è la liturgia 
perché il Battesimo ci fa figli e ci fa fratelli e 
dobbiamo riprendere ad esserlo profonda-

ca”, ha l’obiettivo di garantire e rinforzare 
l’applicazione dei principi di democrazia 
e trasparenza all’interno dei partiti politici, 
su tutti i livelli territoriali: locale, regionale, 
nazionale ed europeo. Valerio Martinelli, 
del Gruppo di Lavoro proposte di legge, ha 
spiegato: “I partiti in quanto promotori della 
partecipazione politica dei cittadini e delle 
cittadine, non possono sottrarsi al principio 
democratico: per rappresentare le istanze 
provenienti dalla società e, di conseguen-
za, per essere capaci di attrarre i cittadini, 
devono essere in grado di amministrare 
con trasparenza le risorse. Una maggiore 
trasparenza e fiducia garantirebbe, a nostro 
parere, un maggior coinvolgimento e una 
maggior partecipazione politica, soprattut-
to per quanto riguarda i giovani fino ai 35 
anni, che nelle recenti elezioni politiche 
hanno fatto registrare il più alto tasso di 
astensionismo”.

La seconda proposta di legge popolare, 
denominata “Misure in materia di par-
tecipazione, istituzione delle Assemblee 

mente: riprendiamo a fare gazebo davanti ai 
supermercati, organizziamo raccolte di fir-
me nei caseggiati perché i valori serve viverli 
da credenti con coerenza e ogni giorno.”
All’interno delle due proposte di legge, redat-
te da un comitato scientifico rappresentato 
da Lorenzo Gaiani che ha spiegato i due im-
pianti normativi, la creazione di un Registro 
Nazionale dei partiti; la possibilità di ricevere 
un finanziamento pubblico diretto per le at-
tività relative alla partecipazione alle elezioni 
politiche e la creazione di Assemblee parte-
cipative le cui decisioni devono essere prese 
in considerazione dal decisore politico.
Prima della presentazione hanno portato 
i loro saluti il Presidente delle Acli del Friuli 
Venezia Giulia, Nicola Fadel e il Presidente 
delle Acli di Trieste, Michele Zerjul che ha 
annunciato che domani mattina, a partire 
dalle ore 10 presso lo stand Acli in piazza del-
la borsa, inizierà la raccolta firme.
Per conoscere meglio le due proposte e per 
avere tutte le informazioni sulla modalità di 
raccolta firme, si può consultare la sezione 
del sito delle Acli nazionali.

partecipative e modifiche agli istituti par-
tecipativi”, individua alcuni principi gene-
rali in materia di partecipazione e prevede 
l’istituzione di assemblee partecipative a 
livello nazionale, regionale o locale. “L’in-
tento principale”, ha continuato Martinelli, 
“è quello di ridare importanza e centralità, 
nel processo decisionale democratico, alle 
formazioni sociali e alla cittadinanza attiva, 
coinvolgendo cittadini e cittadine nell’ar-
ticolazione di proposte e relazioni verso le 
quali i decisori pubblici, a tutti i livelli, sia-
no tenuti a prendere posizione. In questo 
modo, la partecipazione dei cittadini, anche 
attraverso una fase formativa garantita dalle 
assemblee partecipative, viene estesa ben 
al di là del solo momento del voto e viene 
potenziata proprio grazie alla possibilità di 
ricevere una formazione dedicata”. Sarà 
quindi possibile effettuare una fase istrutto-
ria sul tema che viene sottoposto al dibattito 
e al confronto. Solo cittadini correttamente 
formati e informati possono essere in grado 
di esprimere un voto consapevole e arric-
chente per la nostra democrazia.

Settimane Sociali, Acli e Argomenti 2000: 
le nostre proposte di legge popolare vanno nella direzione 

indicata da Mattarella, la democrazia deve ripartire dal basso
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CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI

Nel tempo delle baby gang, della criminalità giovanile che inonda le 
pagine di cronaca e di una emergenza educativa che sembra avere rag-
giunto proporzioni inquietanti, c’è una domanda che attraversa il cuore 
e la mente di tanti genitori ed educatori: c’è ancora spazio per la fidu-
cia nel rapporto con le nuove generazioni? In questo libro don Claudio, 
cappellano del carcere minorile Cesare Beccaria di Milano e fondatore 
della comunità Kayròs, ribadisce che non serve una legge più dura per 
contrastare la criminalità e il disagio giovanile ma reali opportunità di 
crescita. Attraverso il racconto delle storie dei suoi ragazzi, don Clau-
dio accompagna il lettore nel cammino imprevedibile e rischioso della 
fiducia, il solo capace di alimentare la speranza educativa.
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AL CIRCOLO ACLI LAMBRATE 
È IN VENDITA IL LIBRO DI 

DON CLAUDIO BURGIO

NON VI GUARDO PERCHÉ 
RISCHIO DI FIDARMI

Storie di cadute e di resurrezione

Dal 9 al 30 agosto 

C H I U S U R A 
E S T I VA

CAF ACLI Lambrate 
Riapertura lunedì 

2 settembre

Dal 12 al 23 agosto 

C H I U S U R A 
E S T I VA

PATRONATO ACLI 
Lambrate 

Riapertura lunedì 
26 agosto
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SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

SPORTELLO 
DI INFORMAZIONE GIURIDICA

IN PRESENZA AL CIRCOLO 
DA SETTEMBRE

Per consulenza e appuntamenti 
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13       
Avvocato Paola Maione 3926589450
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Dal 14 settembre 
al 13 ottobre 2024

PROGRAMMA IN FASE DI DEFINIZIONE

INCONTRI • MOSTRE • PRESENTAZIONE LIBRI

 MUSICA • TEATRO • MERCATINO DEL LIBRO

BAR • CUCINA • GRIGLIERIA
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(FESTACLI)
lambrate in festa 2024
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Mercatino del libro usato
CIRCOLO ACLI LAMBRATE VIA CONTE ROSSO 5 MI

APERTO TUTTI I GIORNI SABATO E DOMENICA COMPRESI 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18

Scegli i libri 
compagni 

delle tue vacanze
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Domenica 14 luglio ore 21

FINALE
Campionato Europei di Calcio 2024

Le partite su maxi schermo
Ceniamo e vediamo la partita 

Dalle ore 20 La “Griglieria del Circolo”

 Salamelle 

 Hamburger  Braciole

 Taglieri Salumi e Formaggi

 Patatine Fritte

 Verdure Grigliate Sottolio

 Fritto Misto

 Impepata Di Cozze

 Porchetta

 Carne Salada

 Torte - Gelati
PRENOTARE al bar del Circolo ACLI Lambrate 

o alla mail: acli.lambrate@libero.it o WhatsApp 3382200447


